
                 

 

 

      

 

 

 

 

 

        Roma, 28 marzo 2014 

 

 

 

 

        Al Presidente Nazionale  

        Croce Rossa Italiana  

        Dr. Francesco Rocca 

 

 

 

Oggetto: riunione sindacale del 24 marzo 2014 

 

 

 

 

Si fa riferimento alla nota di codesto Ente del 26 marzo scorso con la quale è stato 

trasmesso un documento intitolato: “Resoconto della riunione sindacale del 24 marzo 2014”. 

 

Al riguardo, si precisa che un resoconto redatto dalla sola Amministrazione per quanto 

ci riguarda non ha alcun valore né formale nè sostanziale. 

 

Si ribadisce, pertanto, la richiesta di redigere un verbale di riunione, da sottoscrivere 

dalle parti. 

 

Di conseguenza, si chiede di inserire dopo il punto n. 7 il seguente periodo:  

 

"Le delegazioni sindacali oltre a dichiararsi insoddisfatte per la unilaterale scelta 

annunciata all’Amministrazione di procedere all’applicazione del Contratto ANPAS dal 1° aprile 

2014, hanno contestato l'applicazione dello stesso prima della definizione di tutti i 

provvedimenti attuativi del d. lgs. 178/2012 e smi, tra cui: 

 

- il decreto di natura non regolamentare previsto dal comma 3 dell’art. 1-bis che dovrà 

disciplinare le modalità organizzative e funzionali dell’Associazione CRI anche con 

riferimento alla sua base associativa privatizzata; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, previsto dal comma 1 dell’art. 6 che 

dovrà stabilire i criteri e le modalità di equiparazione tra i livelli di inquadramento del 

personale civile della CRI e quelli del personale già appartenente al corpo militare della 

CRI e i contratti collettivi dei diversi comparti della pubblica amministrazione. 
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Le scriventi OO.SS., in sede di incontro, hanno inoltre: 

 

- avanzato la irrinunciabile richiesta di creazione di norme di raccordo, sollecitando 

una proposta scritta da parte della delegazione trattante di parte pubblica; 

 

- richiesto una mappatura di tutte le convenzione con indicazione del termine di 

durata; 

 

- richiesto la garanzia, nel caso dell’attivazione di nuove convenzioni, del 

mantenimento dell’attuale personale in servizio; 

 

- invocato l’applicazione del principio sancito dall’art. 4 del CCNL ANPAS (Condizione di 

miglior favore); 

 

- preteso la definizione, a livello nazionale, degli aspetti riguardanti il trattamento  

economico, l’orario di lavoro nonché tutte le altre tematiche che costituiscono 

oggetto di contrattazione a livello nazionale ai sensi dell’ art. 7 (Contrattazione) del 

CCNL ANPAS”. 

 

 

 

 

FP CGIL 

Salvatore Chiaramonte 

CISL FP 

Paolo Bonomo 

UIL PA 

Gerardo Romano 

 

 

 

 

 

 

 


